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Visentini: tasse anche 
sulle «polizze vita» 
Da oggi sì riparla di liquidazioni 
Il ministro introduce nella proposta governativa un emendamento sulle assicurazioni 
L'Alta Corte aveva sollecitato la modifica della legge sull'indennità di fine rapporto 

ROMA — Così come avviene 
per le liquidazioni, anche le 
assicurazioni sulla vita sa
ranno tassate: è questo l'o
rientamento del ministro 
delle finanze, Bruno Visenti
ni, che oggi nel corso del co
mitato ristretto della com
missione finanze e tesoro 
della Camera Illustrerà un 
emendamento in tal senso. 

Il varo definitivo del pac
chetto di norme fiscali, dun
que, non ha spento del tutto 
la polemica. Torna in primo 
plano un'altra questione 
scottante, come quello della 
tassazione delle indennità di 
fine rapporto e del contratti 
di assicurazione sulla vita. 
Diverse le proposte di legge 
presentate dal governo e da 
vari gruppi, tra cui quelle del 
Pel e della Sinistra Indipen
dente, abbastanza simili 
nell'impostazione generale. 

A sollecitare una attenta 
riflessione sulla normativa, 
o meglio, a chiedere esplici
tamente una correzione del
le norme più Inique contenu
te nella legge in vigore, era 

stata la Corte costituzionale 
all'inizio dell'anno scorso. Se 
l'esecutivo non si fosse Impe
gnato in questo lavoro — 
aveva detto In sostanza l'Al
ta corte nel suo messaggio al 
governo e al parlamento — 
avrebbe provveduto essa 
stessa con una sentenza di 
incostituzionalità. 

Ma dove si incentravano i 
rilievi della Corte costituzio
nale? Soprattutto sulla di
sparità di trattamento tra la
voratore e lavoratore, a se
conda degli anni lavorati 
sotto una stessa ammini
strazione. In pratica, un Im
piegato che ha lavorato 40 
anni alle dipendenze della 
stessa ditta, oggi viene tassa
to di più di un suo pari grado 
che ha lavorato con lo stesso 
stipendio e la stessa qualifica 
sotto due diverse ammini
strazioni. 

Quindi tutti d'accordo sul 
fatto che queste norme dì-
storte vanno assolutamente 
eliminate. Molti consensi 
anche sull'orientamento di 
prendere la palla al balzo per 
alleggerire 11 carico fiscale 
sulla liquidazione. Ma di 

quanto alleggerirlo? E a chi 
andranno rimborsati i soldi 
dopo la modifica della legge? 
Beneficeranno del provvedi
mento solo coloro che hanno 
presentato regolare ricorso 
entro 18 mesi dalla data di 
riscossione dell'Indennità di 
fine rapporto? Oppure essa 
verrà estesa anche ad altri? 

Proprio su questo si è ve
rificato nel mesi scorsi (e 
presumibilmente si ripro
porrà a partire da oggi In 
Commissione finanze e teso
ro della Camera) il primo ve
ro scontro tra le forze politi
che. Si va da una ipotesi go
vernativa molto restrittiva 
(poco sgravio e nessuna re
trodatazione del provvedi
mento) a quella «massimale» 
presentata dal gruppo demo
cristiano. La proposta del co
munisti — che ha molti trat
ti in comune con quella della 
Sinistra Indipendente — si 
colloca, come afferma Rubes 
Triva, membro della com
missione, isu di una posizio
ne mediana, equilibrata e 
corretta. Essa, tra l'altro, af
fronta anche il problema dei 
premi assicurativi che oggi 

non solo sono deducibili (fi
no a 2 milioni e mezzo l'an
no) dalla dichiarazione del 
redditi, ma producono alla 
fine del rapporto una somma 
anch'essa esentasse che ma
gari da qualcuno viene uti
lizzata per comperare titoli 
di stato a loro volta esenti da 
imposizioni fiscali: 

L'emendamento Visentini 
sembra ora accogliere la tesi 
del comunisti. Il confronto 
In sede di comitato ristretto 
si incentrerà dunque sull'en
tità di questo prelievo. Il mi
nistro sarebbe orientato a 
chiedere una ritenuta del 
12,50% «commisurata alla 
differenza tra l'ammontare 
del capitale corrisposto e 
quello previsto». Le assicura
zioni dovrebbero versare alle 
competenti tesorerie provin
ciali le quote prelevate, entro 
15 giorni dalla riscossione e 
riferire annualmente, entro 
11 31 marzo, la situazione di 
oggi contratto (capitale ver
sato, ammontare previsto, 
ritenuta effettuata ecc.). 

Guido Dell'Aquila 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Dracma greca 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

2 0 / 2 
2052.616 

617.776 
202.05 
645.675 

30.719 
2242.05 
1923,25 

172.71 
16.21 

1375.60 
1518 

7.882 
729.10 

87,995 
216,145 
219.46 
298.14 

11.285 
11.197 

19/2 
2044,70 

617.466 
201.76 
645.226 

30.721 
2233.875 
1922.30 

172.61 
16.185 

1373.07 
1520.05 

7.82 
726,38 

87,872 
215.626 
218.90 
297.675 

11.225 
11.197 

ROMA — Una relazione del presidente della Ri
serva Federale Paul Volcker al comitato bancario 
del Congresso degli Stati Uniti ha rilanciato in 
serata il dollaro, salito fino a 3,33 marchi e 2059 
lire sulla piazza americana. Volcker ha detto di 
considerare una parentesi chiusa l'espansione 
monetaria del 10% consentita nei primi due mesi 
dell'anno. Poiché prevede un aumento del 3,5-4% 
alla produzione per l'intero 1985, l'espansione mo
netaria dovrebbe rientrare nel limite di un Incre
mento massimo del 7%. I tagli al disavanzo, da 
fare anche strada facendo (Il bilancio 1085 è già 
approvato, quello del 1986 già presentato) resta 
l'unica strada percorribile. 

Gli operatori valutari ne traggono la conse
guenza che 11 dollaro salirà ancora poiché la dispo
nibilità di dollari sarà scarsa. Questa opinione 
sembra condivisa, di fatto, dal maggiori protago
nisti. Margaret Thatcher prima di partire da Lon
dra per Washington ha dichiarato che ritiene ac
colta la sua richiesta di Interventi delle banche 
centrali per frenare 11 rialzo del dollaro. Beninteso, 
la sterlina stava ancora scendendo mentre parla
va ma evidentemente gli inglesi non si fanno Illu
sioni. Il titolare del Tesoro Usa James Baker ha 
rigirato la questione, sostenendo In nuove dichia
razioni che non ci sono soltanto i tagli all'indebi
tamento statunitense, toccherebbe agli europei ed 
al giapponesi venire Incontro al dollaro aprendo 
maggiormente le porte alle esportazioni dagli Sta
ti Uniti. 

La bilancia del pagamenti di gennaio mette in 
evidenza che anche la lira vive un suo mini-boom. 

Volcker: «Moneta più 
stretta, il Tesoro Usa 
deve ridurre i debiti» 
La bilancia dei pagamenti italiana a gennaio: forte importazio
ne di capitale - Situazione confusa per il credito all'export 

Il disavanzo del pagamenti italiani è di soli 119 
miliardi (nel gennaio 1984 fu di 751) grazie all'af
flusso di capitali. Anche le banche hanno fatto 
affluire capitali a breve scadenza, 771 miliardi, da
to che 1 tassi d'interesse all'estero sono più bassi 
che in Italia. Ci sono Istituti di credito italiani che 
prendono prestiti in valuta estera senza averne 
alcuna necessità, soltanto per poi offrirli alle Im
prese italiane ad un tasso inferiore rispetto al cre
dito In lire. 

Le affermazioni ripetute Ieri da Craxl, secondo 
cui c'è poco da fare sul piano della manovra mone
taria, sono contraddette almeno In parte da questi 
dati. I tassì d'interesse cosi come vengono Imposti 
alle Imprese sono troppo alti. Ed anche 11 Tesoro 
Italiano, non soltanto quello degli Stati Uniti, si 
Indebita a ritmi troppo elevati determinando una 
stretta del credito a spese della produzione e del 
consumi. 

Anche sul piano della regolazione del movimen
ti di capitale il governo è troppo lento. Soltanto 
ieri, dopo un anno, la nuova legge valutaria è stata 
approvata in sede referente alla Commissione 
Giustizia del Senato. Andrà In aula verso il 10 
marzo. Grazie al tenace Intervento dei senatori del 
Pei il testo della legge è modificato in modo so
stanziale: 1 contenuti della gestione valutarla sono 
precisati nelle deleghe al governo mentre per la 
prima volta si Impone al governo di riorganizzare 
i servizi di banca centrale che fanno capo all'Uffi
cio Cambi, in particolare il Sistema informativo 
valutario. Questa parte della nuova normativa è 
approvata dal senatori comunisti. Non sono state 

invece accettate modifiche nella parte che riguar
da le norme penali. L'esportazione clandestina di 
valuta, ricordiamolo, è spesso l'unica traccia pos
sibile di comportamenti criminosi gravissimi, 
quali 11 racket, 1 traffici di droga, l'occultamento 
del profitti al fisco, il furto a spese delle società di 
capitali. Esiste quindi l'esigenza di una chiara 
esposizione al rigori penali di quanti tenteranno di 
operare in via clandestina nel nuovo regime di 
ampia libertà che la legge In gestazione consente. 
Ed è proprio su questo punto che la maggioranza 
vuole restare nell'equivoco. 

Per Ieri era stata annunciata la presentazione di 
alcune misure di sostegno alle esportazioni al Co
mitato dei ministri per la politica economica este
ra (Cipes) che non si riunisce da molto tempo. La 
situazione resta però confusa per le divergenze fra 
ministri e l'accumularsi di gravissime disfunzioni. 
La Conflndustria chiede, ad esempio, che siano 
allargati credito e garanzie assicurative a carico 
del bilancio statale al 43 paesi in stato di Insolven
za. Il governo sembra desideroso di accogliere In 
parte queste richieste però l'ente che amministra 
questo denaro, la Sace non è In grado di gestire 
correttamente l rapporti con molti dei paesi In 
difficoltà. D'altra parte, la cooperazlone con que
sti paesi In difficoltà richiede accordi complessivi 
in cui entrino scambi reciproci e iniziative dirette 
ad assicurare la produttività dei crediti italiani, 
cioè una presenza attiva che il ministero del Com
mercio estero non è In grado di assicurare. 

Renzo Stefanelli 

I delegati sindacali 
a scuola di computer 
La Cgil-toscana ha deciso di «professionalizzarsi» nel campo 
delle nuove tecnologie per capire come cambia la fabbrica 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE-Cambia la fabbri
ca. Arrivano i computer, le 
macchine a controllo nume
rico. Si ribaltano ruoli e fun
zioni. Anche il sindacalista 
cambia. Le sue conoscenze 
sulla nuova organizzazione 
del lavoro sono superate ed è 
costretto a subire i processi 
di ristrutturazione che stan
no avvenendo nel mondo in
dustriale. 

«È come se — sostiene un 
delegato della Solvay — in 
una corsa di cento metri 
avessimo dato al nostro av
versario cinquanta metri di 
vantaggio. Possiamo andare 
veloci quanto vogliamo, ma 
arriverà sempre prima di 
noi. Dobbiamo ridurre que
sto svantaggio». Ed allora i 
delegati ed i dirigenti sinda
cali della Cgil Toscana sono 
tornati a scuola per non do
ver intervenire solo nel mo
mento in cui le nuove scelte 
operative del padronato pro
ducono effetti sull'organiz
zazione del lavoro nel repar
to o nell'officina, ma per es
sere in grado di capire con 
quale logica vengono com
piute le innovazioni tecnolo
giche e la definizione di nuo
vi centri di responsabilità. 

Un progetto di lungo re
spiro, ma che avrà già un «ri
torno» nella preparazione 
delle piattaforme aziendali. 

Trenta delegati e dirigenti 
sindacali stanno seguendo 
un corso presso il centro stu
di della Cgil airimpmneta, 
un comune alle porte di Fi
renze, che dura tre settimane 
e che ha come obiettivo quel
lo di «formare i formatori» di 
corsi decentrati sul territorio 
per promuovere una campa

gna generalizzata che coin
vola tutte le strutture sinda
cali. 

Si tratta di una delle pri
me iniziative del genere che 
il sindacato compie a livello 
nazionale. «Stiamo gettando 
- sostiene Carlo Lucchesi 
della segreteria regionale 
della Cgil e responsabile del 
dipartimento delle politiche 
industriali — anche se non 
sappiamo quando nascerà, le 
basi del nuovo sindacato. Si 

Treni, sciopero Fisafs 
ROMA — Dalle 21 di questa sera fino alle 21 di domani 
potranno verificarsi disagi per gli utenti che viaggiano in 
treno. I ferrovieri autonomi della Fisafs infatti mettono in 
atto uno sciopero che è stato duramente stigmatizzato dai tre 
sindacati confederali. Proprio nei giorni scorsi, infatti, Cgil-
Cisl-Uil hanno sottoscritto con il ministro Signorile un im
portante contratto di lavoro che riconosce ai dipendenti 120 
mila lire di aumento in tre anni e la riduzione dell'orario a 38 
ore settimanali nell'86. La Fisafs aveva annunciato di aver 
raggiunto un accordo separato col ministro dei trasporti ma 
questa versione è stata prontamente smentita dall'interessa
to. In una lettera a Goria e Gaspari, Signorile ha infatti 
precisato che l'unico contratto valido è quello raggiunto con 
i confederali. Di qui la decisione della Fisafs di indire lo 
sciopero odierno. 

tratta di un'operazione che 
tende a far si che l lavoratori 
sì impadroniscano di una 
nuova cultura, che compor
terà anche un modo comple
tamente nuovo di funziona
re del sindacato al suo Inter
no». 

Si è partiti dallo studio 
delle teorie classiche, delle 
nuove forme di organizza
zione del lavoro, della psico
logia e dpi comportamento 
di operai, tecnici ed impiega
ti di fronte al lavoro per pas
sare poi alla conoscenza del 
metodi di analisi e di con
fronto delle realtà produtti
ve Iniziando dalla valutazio
ne di un organigramma o di 
un sistema informativo, fino 
alla rappresentazione del 
nuovi cicli di lavoro. 
* ' Cosa Succede quando si in
troducono, in un processo 
produttivo le nuove tecnolo
gie? Per essere in grado di 
dare risposte anche a questa 
domanda al «nuovo» sinda
calista è stata insegnato la 
logica del computer, la sua 
struttura, l'evoluzione del 
micro-processore ed è stato 
informato sulle vertenze-pi
lota compiute nella contrat
tazione sull'introduzione 
delle nuove tecnologie. 

Al termine delle tre setti
mane di studio, ci sarà la ste
sura di un'Ipotetica piatta
forma rivendicativa tenendo 
conto delle conoscenze ac
quisite durante le tre setti
mane dì studio. 

Nessuna guerra ai compu
ter quindi da parte del sinda
cato, ma una cultura nuova 
per capire, controllare e ge
stire i cambiamenti. 

Piero Benassai 

Piazza degli Affari riprende la corsa 
Forte domanda per quasi tutti i titoli 
Subito dimenticata la pausa di martedì - I valori del gruppo De Benedetti guidano ancora la riprè
sa - La funzione propulsiva dei nuovi fondi e la scommessa sui risultati di alcuni gruppi industriali 

MILANO — La Borsa si sta 
avvicinando al massimi as
soluti raggiunti nel giugno 
del 1981. Ieri in Piazza degli 
Affari sono stati registrati 
nuovi e forti incrementi delle 
quotazioni, all'interno di 
una giornata contrassegna
ta da scambi vivaci e da con
sistenti Iniziative di denaro. 
Il mercato ha dunque ripre
so la sua corsa al rialzo, dopo 
la giornata di assestamento 
di lunedi. L'indice ufficiale 
della Borsa di Milano ha se
gnato ieri un progresso 
dell'1,8 per cento. Le rivalu
tazioni hanno riguardato 
pressoché tutto il listino, an
che se le iniziative dei com
pratori italiani e stranieri si 
sono concentrate particolar
mente sul soliti titoli. • 

I movimenti degli investi
tori trovano la spinta nelle 
buone notizie che provengo
no dalle prime segnalazioni 
dei risultati positivi concer
nenti l'esercizio 1984 di nu
merose società. In luce come 
sempre i valori del gruppo 
De Benedetti. Non è più l'on
da della notizia dell'acquisi
zione da parte della Cir della 
Ibp-Perugina a spingere in 
alto le quotazioni dei titoli 
controllati da Carlo De Be

nedetti. A questo sono da ag
giungere le prime indicazio
ni dei risultati largamente 
positivi comunicati circa 
l'andamento della Clr: la fi
nanziaria del gruppo sarà 
rafforzata con due aumenti 
di capitale e al varo di un 
prestito obbligazionario per 
complessivi 112 miliardi di 
lire. Una parte di tale cifra 
servirà a sottoscrivere l'au
mento di capitale già stabili
to daU'Ibp per 112 miliardi, 11 
resto dovrà servire a poten
ziare la struttura della Cir. 
Da aggiungere naturalmen
te che il bilancio della Cir 
chiusosi al 31 dicembre 1984 
con un utile netto di oltre 15 
miliardi (+43% rispetto al
l'esercizio precedente), l'an
nuncio della distribuzione di 
un dividendo di 85 lire per 
azione ordinaria, di 105 lire 
per quella di risparmio e di 
125 lire per risparmio non 
convertibile, sono tutti ele
menti tali da spingere gli in
vestitori all'acquisto. Altret
tanto può dirsi per l'aumen
to di capitale di Euromobi-
liaré da 10 a 19 miliardi in
sieme alla notizia del rad
doppio dell'utile lordo della 
«merchant bank» diretta da 
Guido Roberto Vitale. 

Questi dati sono stati ac
colti con concreta soddisfa
zione e il segnale lo si ha dal 
listino di ieri: le Cir rispar
mio sono salite del 7,7%, le 
ordinarie del 3,5%, le Euro-
mobiliare del 5,6%. Strava
gante Invece il movimento 
delle Unicem (dopo la comu
nicazione del buoni risultati-
dell'esercizio 1984), dal mo
mento che le ordinarie sono 
salite del 2,4% mentre le ri
sparmio sono calate del 
2,6%. Plusvalenze sensibili 
hanno riguardato ancora 1 
titoli di Carlo De Benedetti: 
le Olivetti ordinarie si sono 
collocate oltre le 7000 lire, le 
Ibp hanno. guadagnato il 
2,9%. -

Considerevoli anche le po
sizioni dei valori del gruppo 
Fìat, con incrementi del 
2,4% per Fiat ordinarie e Ifi, 
dell'1,7% - per Rinascente, 
dell'1,2 per Snia. Ancora una 
volta in forte battuta le Cen
trale (+11,8% le risparmio e 
+6,1% le ordinarie), le Burgo 
(+6,8%) e le Sme (+4,9%). 
Sempre alla ribalta i bancari 
e gli assicurativi, ottimo 
l'andamento delle Pirelli, dei 
valori del gruppo Ferruzzi, 
delle Montedison. Guadagni 

fuori dall'ordinario per le 
Espresso (+12,3%) e per le 
Stantìa risparmio (+14,4%). 
Deboli 1 valori del gruppo 
Bonomi. 

È destinato a consolidarsi, 
fi proseguire o a cadere e de
clinare come nell'estate del 
1981 l'attuale momento ma
gico del mercato borsistico 
italiano? Le profezie sono 
inutili e pericolose. È tutta
via importante valutare con 
attenzione quanto sta succe
dendo nel mercato mobiliare 

italiano. Ad indicare la pro
secuzione del «toro» stanno 
non soltanto i sintomi profi
cui dell'intervento dei fondi 
pensionistici e di investi
mento esteri, nemmeno solo 
le iniziative dei neonati fondi 
italiani. Queste sono conse
guenze di una valutazione 
positiva data all'opera di ri
strutturazione di consistenti 
gruppi di imprese, natural
mente accompagnata dal lo
ro ritorno alla remunerazio
ne del capitali investiti. 

Antonio Mereti 

Olivetti nella Acorn 
IVREA — La Olivetti ha acquistato il 49,3 per cento del pac 
chetto azionario della Acorn computer, società inglese spe 
ciallzzata in. calcolatori per attività educative. Con questi 
acquisizione — sostiene un comunicato del gruppo di Ivre; 
— la Olivetti entra in un settore con grandi prospettive d 
sviluppo e che, a sua volta, è determinante per Io svilupp 
dell'intero mercato dell'informatica. Il prodotto più noto del 
la Acorn è il computer Bbc, sviluppato appunto in collabora 
zlone con la televisione inglese e che rappresenta lo stantìa 
educativo del Regno Unito. La Acorn ha quasi l'80 per cent 
dei computers istallati nelle scuole inglesi. 

L'Ansaldo rinuncia allo svili • l i 

e pensa solo a «tagliare» posti 
Una strategia di pura difesa che fino ad ora ha già comportato rilevanti perdite di 
mercato - «Dirigenti che hanno altri interessi, non quelli della crescita dell'azienda» 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — L'Ansaldo getta 
la spugna? Parlando con tec
nici, lavoratori, sindacalisti 
il dubbio appare anche più 
inquietante e tocca, oltre al
l'azienda, questioni impor
tanti per l'economia italia
na. Anzitutto cosa succede: 
l'Ansaldo, che sino a qualche 
anno fa — nemmeno tanti, 
appena un palo — aveva l'in
discussa leadership italiana 
nel settore delle macchine 
per produrre energia e tene
va il 7% del mercato interna
zionale, oggi si trova con un 
portafoglio ordini semivuoto 
ed 11 30% del dipendenti in
vestito dalla cassa Integra
zione. L'attuale gruppo diri
gente, che aveva ereditato 
un'azienda lanciata, oggi si 
presenta con un consuntivo 
più che preoccupante sul 
plano produttivo. Un dram
matico calo di vendite giu
stificato con 1 noti ritardi del 
governo nel varo del plano 
energetico, con una obiettiva 
e rilevante caduta del mer
cati mondiali, con la difficol
tà di reggere la concorrenza, 
con un costo-ora per prodot
to superiore del 20% rispetto 
agli altri. 

Tutto questo è avvenuto 
mentre II settore privato del
l'energia stata procedendo, 
ed ha quasi completato, una 
riorganizzazione che ha In
tegrato Franco Tosi, Marelll, 
Tibb, Brown Boveri. Opera

zione che ha visto un totale e 
forte impegno politico da 
parte della Regione Lombar
dia. 

E all'Ansaldo cosa succe
deva. «L'attuale gruppo diri
gente — sostiene Paolo Pe
rugino segretario regionale 
della Fiom — si è dedicato 
alle architetture di bilancio 
fra le varie società del grup
po compiendo però una ope
razione sostanzialmente di 
cosmesi. I problemi produt
tivi sono stati risolti, come 
alla Fiat, mettendo I lavora
tori in cassa integrazione In 
modo da addossarne 11 costo 
alla collettività ed affidando 
a terzi lavorazioni che avreb
be potuto realizzare in pro
prio. Nei mesi scorsi infine 
l'Ansaldo ha presentato un 
piano di riorganizzazione 
che ci sembra assolutamente 
insufficiente a risolvere I 
problemi del gruppo propo
nendo una strategia di vero e 
{>roprio ripiegamento. Si ha 
'impressione che i dirìgenti 

abbiano i piedi all'Ansaldo 
ma la testa altrove, in altri 
Interessi, altre strategie». 

«Il plano di riorganizzazio
ne tende a rimpicciolire tut
to — aggiunge Corrado Ca-
vanna del consiglio di fab
brica — e del 42 miliardi di 
Investimenti solo 14 dovreb
bero andare In nuova auto
mazione, Il resto sarebbe 
speso per spostamenti degli 
impianti da Samplerdarena 

a Campi. I tagli previsti sono 
nei settori produttivi, non 
sui costi generali*. 

A questa visione riduttiva 
i sindacati hanno unitaria
mente contrapposto una 
proposta che tende alla ra
zionalizzazione produttiva, 
ma con un'ottica di rilancio. 

•La strategia vincente, 
non solo per l'Ansaldo ma 
per l'Italia — osserva Peru
gino — è quella di una cre
scente presenza sui mercati 
mondiali fornendo non solo 
macchine ma anche tecnolo
gia. Il problema è quindi 
quello di utilizzare al meglio 
le energie e le intelligenze di 
cui dispone il gruppo e che 
oggi sono tenute in naftali
na, di diversificare la produ
zione e di condurre una poli
tica di esportazione coordi
nata col polo energetico pri
vato e non subordinata ad 
esso come minaccia di esser
lo se prosegue l'attuale Indi
rizzo di disarmo aziendale*. 

Ciò che appare urgente, 
poi, è un capovolgimento dei 
rapporti — disastrosi a giu
dicare dal risultati — fra 
l'attuale dirigenza Ansaldo e 
l'Enel per quanto riguarda le 
commesse energetiche, con 
l'Enea per i processi tecnolo
gici e con la Ole l'ente che 
sovralntende alla commer
cializzazione all'estero del 
nucleare. 

«CI sono poi una serie di 
proposte specifiche — sog

giunge Cavanna — per una 
politica di mercato diversa, 
per una integrazione funzio
nale tra impiantistica e ma
nifatturiera dello stesso 
gruppo, per il riassorbiu-
mento del decentramento 
produttivo, la diversifi
cazione, la ricerca e la ge
stione attiva delle licenze sul 
prodotto. Naturalmente sia
mo per l'utilizzazione di tutti 
gli strumenti e gli ammortiz
zatori sociali possibili per 
quanto riguarda organici ed 
organizzazione del lavoro. 
Ma tutto in un quadro di cer
tezze per 11 futuro e di man
tenimento di un ruolo. Non 
siamo assolutamente dispo
nibili ad accettare una poli
tica di ripiegamento». 

L'azienda ha già comin
ciato a parlare di 1800 «esu
beri» nel settore manifattu
riero su 5200 addetti (di cui 
attualmente 1600 in cassa 
integrazione) e questo costi
tuisce più che un campanel
lo d'allarme non solo sociale 
maproduttlvo. 

«Siamo certamente dispo
sti a discutere tutto sul come 
organizzare la produzione — 
conclude Massimo Bisca, se
gretario della sezioni* comu
nista dell'Ansaldo — ma non 
vogliamo che tutto si riduca, 
come sembra intenzionato a 
fare l'attuale gruppo diri
gente, a diminuire il numero 
depili occupati e basta». 

Paolo Saletti 

In minoranza al Senato 
l'alleanza pro-Bagnasco 
Ripristinato il divieto al finanziere di avere più del 49% di 
Europrogramme - Una coalizione Dc-Psi-PH l'aveva abolito 

ROMA — È durato meno di 
24 ore il sodalizio prò Bagna-
sco costituito l'altra sera in 
Senato da De, Psl e Pll. Con 
una mossa a sorpresa. Il sot
tosegretario Fracanzani ha 
ripresentato ieri mattina, 
nella commissione finanze, 
l'emendamento comunista 
(respinto il giorno preceden
te appunto da socialisti, de-

Brevi 

mocristianl e liberali) che 
impediva al finanziere di im
padronirsi della maggioran
za assoluta delle azioni della 
società che potrebbe costi
tuirsi per «italianizzare* i 
fondi immobiliare dell'elve
tica «Europrogramme». Que
sta volta, l'emendamento è 
stato approvato con l voti di 

Sciopero alla Saint Gobain 
ROMA — due ore di sciopero dei lavoratori del gruppo Saint 
Gobain. La decisione è stata presa daa'assembtea nazionale dei 
consigli dì fabbrica del gruppo per sollecitare la defìnaione del 
piano industriale. Piano che deva garantire, coi rilancio dell'attiviti 
produttiva, il mantenimento dei KveM d'occupazione, già pesante
mente intaccati negli ultimi anni (da 9500 a 4000 occupati). 

Prezzo sorvegliato per il Gpl 
ROMA — Naia riunione ocSerna del Cipa verri presa in esame la 
proposta di Altissimo di far passare i prezzo dal gas di petrolio 
liquefatto (Gpl) a quoto del metano per autotrazione dal regima 
«amministrato» a queOo «sorvegliato». Una proposta che ha gii 
suscitato la dura reazione dalla Fai), secondo cui il passaggio di 
regime sarebbe solo una «Hberetoazione di fatto». 

Ancora condannata la Fiat 
TORINO — Per la quarta volta consecutiva un pretore torinese ha 
condannato la Fiat a dare applicazione all'accordo sindacale del
l'ottobre 1980, reintegrando nel proprio posto di lavoro gfi operai 
in cassa integrazione a zero ora che sarebbero dovuti rientrare fin 
dal giugno '83. 

tutti i gruppi (la De ha dovu
to fare retromarcia per non 
smentire il proprio sottose
gretario), tranne quelli socia
lista e liberale, che si sono 
pronunciati contro. Ora, l'in
gegnere Bagnasco non potrà 
avere più del 49% delle azio
ni, mentre i sottoscrittori 
danneggiati dal finanziere 
avranno diritto di prelazione 
sul 30%. La commissione ha 
anche approvato il comples
so della legge per la discipli
na del fondi Immobiliari: a 
favore De, Pri e Sinistra Indi
pendente, astenuti, con mo
tivazioni del tutto diverse, 
comunisti, Psl e Pll. 

•CI slamo astenuti — ha 
spiegato 11 senatore comuni
sta Renzo Bonazzi - perché 
non condividiamo alcune 
delle esenzioni fiscali che so
no state concesse a Bagna
sco. In partlcoalre, slamo 
contrari alla esenzione dal-
l'Invlm ed alla riduzione del
le imposte ipotecarie e cata
stali per 1 trasferimenti di 
immobili da o alle società, ed 
alla esenzione, a favore del-
rEuroprogramme, dall'im
posta sulle plusvalenze*. So
cialisti e liberali si sono Inve
ste astenuti perché la legge è 
evidentemente ritenuta un 
po' troppo punitiva nel con
fronti del discusso finanzie
re. 

Il provvedimento passerà 
ora all'esame dell'aula di Pa
lazzo Madama. 

Stroncato da un male incurabile è 
deceduto a Roma il 19 febbraio il 
compagno 

GIANNI FORESTA 
Con profondo dolore il fratello Fe
dele. la cognata Romana, i nipoti 
Alessio ed Iris ne danno annuncio ai 
compagni e a quanti lo conobbero e 
stimarono per la sua ricchezza d'ani
ma Per onorare il loro caro sotto
scrivono per «l'Unità». I funerali 
avranno luogo in forma civile oggi 
alle ore 15 a Villanova di Guidoma 
(Roma). 
Roma, 21 febbraio 1985 

Cortella Iris profondamente addolo
rata è vicina a Francesca e Daniela e 
a tutu la famiglia Foresta per la im
matura scomparsa del caro 

GIANNI FORESTA 
Unendosi al loro dolore sottoscrive 
per «l'Unita» 
Milano. 21 febbraio 1965 

Suria, T «riann. Ferruccio, Donna 
Mariani con profondo dolore per la 
scomparsa del caro 

GIANNI 
si uniscono fraternamente a Daniela 
a Fedele e Romana e a tutu la fami
glia Foresta. Sottoscrivono per «l'U
nita». 
Milano. 21 febbraio 1985 

A4* ed Edoardo Cartella coi loro fi
gli profondamente colpiti per la im
matura scomparsa del caro 

GIANNI FORESTA 
sono fraternamente vicini a Fedele. 
e a tutti i suo* cari Sottoscrivono per 
«l'Unita-. 
Sarego (Vi). 21 febbraio 1965 

Nt l della 

CARLO VENEGON1 
la moglie Ada coi figli Mauro, Mari
na e Dario, le nuore e i nipoti e il 
fratello Guido con la moguè Marisa 
ricordano ai compagni la sua lunga 
viu tutta dedicata alla cauta dei la
voratori. e sottoscrivono due abbo
namenti air«Unita* da destinare a 
organizzazioni di partito. 
Milano, 21 febbraio 1965 

L'Aasodazioue Nazionale ex Depc 
uti Politici nei campi di stermii 
nazisti (ANED) ricorda, nel secon 
anniversario della scomparsa, la r 
bile figura del compagno 

CARLO VENEGONI 
deportato nel campo di Bolzano. 
Milano. 21 febbraio 1985 

Nel trigesimo della tragica scomp 
sa del compagno 

ALDO DE GIOVANNI 
i compagni e gli amici di lavoro <j 
l'Italstder Ima-Molo Io ricord; 
con grande affetto e in sua meme 
sottoscrivono L. 20 000 per «l'Uni 
Genova. 21 febbraio 1985 

Nel terso anniversario della sa 
parsa del compagno 

PIETRO VIOTTI 
la moglie, la figlia, il genero, i ni] 
e tutti coloro che lo hanno ama 
stimato, lo ricordano con immen 
immutato affetto e sottoscrivono 
«l'Uni ti». 
Genova. 21 febbraio 1965 

Nel terso anniversario deOa se 
parsa del compagno 

MARIO DENEGHI 
la moglie e ì parenti nel ricord 
con affetto sottoscrivono 20.000 
per «l'Unita». 
Genova, 21 febbraio 198S 

Hai quarto anniversario della st 
pana del compagno 

ATTILIO MIRTO 
la moglie e i figli lo ricordano 
affetto e sottoscrivono L. 15.0XX 
•l'Unita». 
Genova. 21 febbraio 1965 

1 notte a Munteci 

ADA FREDIANELL 
ROMANI 

• di Roberto che è stato n 
collega di lavoro aU'«Unita» ed 
tualmente direttore letterario 
Editori Riuniti 
A Roberto, alla moglie Paola 
famiglia le fraterne condogl 
del giornale e del partito. 
Roma, 21 febbraio 1965 
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